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TRIBUNALE DI LANCIANO 

Sezione Procedure Concorsuali 

 

 LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE N. 3/2024 

 

Giudice Delegato: Dott.ssa Chiara D’Alfonso 

Curatore: Dott. Mauro Re 

 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE  

SECONDO ESPERIMENTO SENZA INCANTO 

03.03.2026 

 

Il curatore della liquidazione giudiziale n. 3/2024, dichiarata dal Tribunale di Lanciano con sentenza 

pubblicata il 10.05.2024, in forza del programma di liquidazione autorizzato in data 05.11.2025,  

AVVISA CHE 

il giorno 3 marzo 2026, alle ore 10:00 e prosieguo, procederà alla verifica preliminare di ammissibilità 

delle offerte, alla deliberazione sulle medesime e, in caso di plurime offerte ammissibili, darà luogo 

alla gara nella forma della vendita con modalità telematica asincrona, del lotto di seguito descritto:   

LOTTO UNICO 

Diritti di piena proprietà su locale commerciale sito nel Comune di Fossacesia, in via Levante n. 2. 

L’immobile si trova all’interno di un fabbricato con ulteriori due piani destinati a civile abitazione. Il 

fabbricato affaccia su un piazzale adibito a parcheggio e passaggio riferito alla particella 276, con 

ingresso da Via Levante immediatamente nei pressi dell’incrocio con la Strada Statale 16 Adriatica. 

Nello specifico l’immobile è composto da: 

- un piano terra di circa 175 mq commerciali attualmente in uso come pizzeria/ristorante con 

ingressi indipendenti da un piazzale a livello antistante adibito a parcheggio. Il piano terra è 

collegato al piano interrato attraverso una scalinata interna con ascensore/montacarichi; 

- un piano interrato con vari locali (un ampio deposito, locali tecnici, WC e spogliatoio) di 

complessivi 311 mq. L’accesso al piano interrato è possibile dalla scala interna e 

dall’ascensore/montacarichi oppure dall’esterno, percorrendo l’area riferita alla p.lla 276, che 

circoscrive il fabbricato. 

Dott. Mauro Re 

Via Filzi n. 28 

66034 Lanciano (CH) 

 
Tel.: 0872 710716 

Mail: trstudioassociato@gmail.com 

PEC: mauro.re@pec.commercialisti.it 
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Lo spazio esterno antistante è identificato al foglio 3, particella 276 sub 4 dove vi si trova il piazzale 

di ingresso, parcheggio e manovra comuni. Sul lato sinistro l’area comune prosegue (p.lla 276 sub 3) 

fino al retro del fabbricato della p.lla 596 e prosegue sul fronte laterale destro (porzione di AL-Area 

libera), dove si trova l’ingresso carrabile al piano interrato. 

Tali aree risultano annesse alla particella 596 sub 10 come da Atto di Compravendita rep 110114 del 

05/03/1992. 

Il piano interrato presenta una pavimentazione con massetto industriale e resina nella zona del 

deposito più grande e in ceramica negli ambienti secondari del bagno e degli spogliatoi. Le pareti 

sono tinteggiate. Sono presenti impianto elettrico interno ed esterno, impianto idrico-sanitario e di 

scarico. 

Al piano terra la pavimentazione è in ceramica con rivestimento negli ambienti di servizio e nella 

cucina. Le pareti sono tinteggiate. Sono presenti impianto elettrico, idrico-sanitario, scarico e 

impianto di riscaldamento, con una stufa a biomassa e due Split a parete. 

Dati catastali: Catasto Fabbricati Comune di Fossacesia (CH), Via Levante n. 2. Piano T-S1, Foglio 

3, Particella 596 Subalterno 10, Categoria C/1, Classe 3, Consistenza 273 mq., Rendita Euro 5.202,63. 

Alla data della predisposizione del presente avviso l’immobile risulta locato. Gli effetti del contratto 

proseguono nei limiti di legge 

L’immobile di cui sopra è meglio descritto e specificato nella relazione dell’esperto stimatore 

depositata in Cancelleria, alla quale si fa espresso rinvio per tutto quanto in essa contenuto e precisato. 

Tale documentazione è consultabile anche sul sito internet www.astegiudiziarie.it. Il presente avviso 

e la perizia estimativa, completa di corredo fotografico, sono inoltre pubblicati sul portale delle 

vendite pubbliche pvp.giustizia.it.  

La pubblicità, le modalità di presentazione delle offerte e le condizioni di vendita sono regolate dalle 

“Condizioni di vendita” di seguito riportate e consultabili anche sui sopra citati siti Internet. 

Il valore del lotto è già decurtato delle somme previste nella perizia estimativa per la regolarizzazione 

del bene. 

 

PREZZO DEL LOTTO UNICO 

Valore a base d’asta:  €  260.000,00 (euro duecentosessantamila/00); 

Rilancio minimo: €      2.500,00 (euro duemilacinquecento/00); 

Offerta minima: €  195.000,00 (euro centonovantacinquemila/00). 

 

CONDIZIONI DI VENDITA 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui il bene si trova e deve intendersi vendita a 

corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia 

per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, 
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l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi 

genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 

adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno 

precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque 

non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 

prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

La partecipazione alla vendita comporta la conoscenza di quanto riportato nella perizia, negli altri 

documenti allegati e nel presente avviso, e costituisce accettazione delle condizioni di vendita.  

Gli offerenti saranno tenuti a dimostrare la loro identità personale e i poteri di firma in caso di offerta 

per conto di società o ente.  

I beni in vendita sono meglio descritti in ogni loro parte nella perizia estimativa in atti redatta dal 

Geom. Vincenzo Carulli, che fa fede a tutti gli effetti per l’esatta individuazione dei bene stessi e 

per la loro situazione di fatto e di diritto. 

L’immobile presenta alcune difformità urbanistiche e catastali. Le difformità sono classificabili come 

“parziali difformità” sanabili ai sensi dell’art 36 bis del DPR 380/01 e s.m.i., mediante SCIA in 

sanatoria e doppia conformità semplificata oltre ad Accertamento di Conformità paesaggistica di cui 

all’art 34 bis comma 4. 

Le spese per la regolarizzazione ammontano a circa € 5.000,00. Di tali spese si è tenuto conto nel 

valore di stima del fabbricato.  

In relazione alla conformità urbanistica ed all’abitabilità del bene, si rimanda alla perizia in atti, 

ribadendo che la vendita dell’immobile avviene nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, anche 

in relazione alle norme di cui alla legge n. 47/1985, nonché al D.P.R. n. 380/2001. 

Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto hanno diritto di esaminare il bene in vendita ed 

eventuali richieste di accesso per visitare l'immobile dovranno essere formulate telematicamente 

mediante l'inserzione di apposita richiesta sul portale del Ministero della Giustizia nell'area 

denominata "Portale delle Vendite Pubbliche" (PVP) sul sito internet https://pvp.giustizia.it/pvp/ 

usando l’apposito tasto “Prenotazione visita immobile” e seguendo le indicazioni riportate e 

contenute all'interno del portale stesso. 

 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge - 

dovranno formulare le proprie offerte irrevocabili esclusivamente con modalità telematica tramite il 

modulo web “Presentazione offerta telematica” fornito dal Ministero della Giustizia, al quale è 

possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita sul portale www.astetelematiche.it e dovrà essere 

inviata, unitamente ai documenti allegati, all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia: 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.  

Dovranno essere seguite le indicazioni contenute nel portale delle vendite pubbliche 

(https//pvp.giustizia.it/pvp/) circa il deposito delle domande di partecipazione/offerta di acquisto. 

L’offerta d’acquisto va presentata in bollo di Euro 16,00, effettuando il pagamento telematicamente 

sul sito del Ministero della Giustizia https://servizipst.giustizia.it/PST/it/pagopa.wp e allegando al 
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messaggio di posta elettronica certificata l’apposita ricevuta rilasciata dal Portale dei Servizi 

Telematici. 

L’offerta di acquisto dovrà essere depositata, a pena di ammissibilità, entro le ore 12:00 del giorno 

antecedente a quello fissato per la vendita telematica. 

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

Si fa presente che l’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia 

utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso 

nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

L’offerta potrà essere effettuata: 

1) personalmente; 

2) da persona giuridica a mezzo del legale rappresentante munito dei necessari poteri; 

3) per persona da nominare ai sensi dell’art.583 cpc (il procuratore per persona da nominare deve 

essere avvocato); 

4) a mezzo di procuratore speciale che, ai sensi della vigente normativa in materia, deve essere 

necessariamente un avvocato. 

 

Contenuto dell’offerta e relativi allegati. 

L’offerta di acquisto è irrevocabile e deve indicare: 

a)  il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codice fiscale o partita IVA, la residenza, il 

domicilio, lo stato civile, ed il recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immobile 

(non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta). 

Se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati 

anche i corrispondenti dati del coniuge. Per escludere il bene aggiudicato dalla comunione 

legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista 

dall’art. 179, del codice civile, allegandola all’offerta  

b)  l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  

c)  l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

d)  il numero o altro dato identificativo del lotto;  

e)  la descrizione del bene;  

f)  l’indicazione del referente della procedura/delegato alle operazioni di vendita;  

g)  la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;  

h)  il prezzo offerto, che non potrà essere, a pena di inefficacia dell’offerta, inferiore di oltre un 

quarto al valore d’asta indicato nel presente avviso di vendita;  

i)  il termine di pagamento del saldo prezzo e degli oneri accessori, che non potrà comunque essere 

superiore a novanta giorni dalla data dell’aggiudicazione;  

l)  l’importo versato a titolo di cauzione, in misura pari o superiore al 10 per cento del prezzo 

offerto, importo che sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto;  

m)  la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione 

(nel caso in cui nell’attestazione di avvenuto pagamento venga indicato come codice 

identificativo della transazione il c.d. codice TRN (o codice similare) composto da 30 caratteri 

alfanumerici, si precisa che il CRO è normalmente identificato dalle 11 cifre presenti tra il 6° 

ed il 16° carattere del TRN);  
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n)  il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;  

o)  l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata (o della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica) utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le 

comunicazioni previste ed il recapito di telefonia mobile ove ricevere le eventuali 

comunicazioni previste.  

NB: Le dichiarazioni ed i dati richiesti non previsti dal modulo ministeriale dovranno essere oggetto 

di separata dichiarazione da allegare telematicamente all’offerta. 

Se l’offerente è minorenne, l’offerta deve essere sottoscritta o, in alternativa, trasmessa tramite PEC 

per la vendita telematica, da uno dei genitori, previa autorizzazione del giudice tutelare.  

Se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, l’offerta deve essere 

sottoscritta (salvo che venga trasmessa tramite PEC per la vendita telematica) dal tutore o 

dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare. 

All’offerta telematica dovranno essere allegati: 

a) copia del documento di identità e del codice fiscale dell’offerente e del coniuge in comunione 

legale dei beni (dovrà essere presentata copia, anche per immagine, della dichiarazione del 

coniuge, autenticata da pubblico ufficiale, di voler escludere il bene dalla comunione legale, in 

caso di acquisto del bene da parte dell’altro coniuge a titolo personale); 

b) copia della ricevuta di avvenuto pagamento del bonifico attestante il versamento della cauzione 

(da cui risulti: il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata versata la somma oggetto del 

bonifico, che il conto corrente dal quale proviene il bonifico sia intestato all’offerente, tranne nel 

caso di partecipazione da parte di avvocato per persona da nominare che provvederà dal proprio 

conto corrente, e numero di CRO/TRN);  

c) la ricevuta di pagamento dell’imposta di bollo da euro 16,00 che può essere pagata tramite il 

portale dei servizi telematici all'indirizzo http://pst.giustizia.it - servizio "pagamento di bolli 

digitali", con carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale 

utente per la presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito internet pst.giustizia.it; 

d) se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli 

altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare della 

casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive 

l’offerta; 

e) copia anche per immagine della procura speciale notarile rilasciata in data antecedente all’asta, 

nell’ipotesi di offerta fatta a mezzo di mandatario; 

f) copia della visura camerale della società attestante i poteri del legale rappresentante della persona 

giuridica offerente, risalente a non più di tre mesi, ovvero copia della delibera assembleare che 

autorizzi un soggetto interno alla società alla partecipazione alla vendita in luogo del legale 

rappresentante e originale della procura speciale o copia autentica della procura generale rilasciate 

da questi attestanti i poteri del soggetto interno delegato, copia documento legale rappresentate 

e/o delegato; 

g) se il soggetto offerente è minorenne, interdetto o amministrato, copia del documento d’identità e 

copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché 

copia del provvedimento di autorizzazione; 

h) le dichiarazioni relative allo stato civile, di aver preso visione della perizia di stima e avviso 

di vendita, effettuate in separato modulo. 
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i) Se il soggetto offerente è un cittadino di altro Stato non facente parte della Comunità Europea, 

certificato di cittadinanza ed eventualmente permesso o carta di soggiorno in corso di validità. 

 

Versamento della cauzione. 

L’offerente dovrà versare anticipatamente a titolo di cauzione, l’importo nella misura sopra 

determinata, esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente della procedura  intestato a 

Liquidazione Giudiziale RG 3/2024 in liquidazione, recante codice IBAN IT04 V054 2477 7500 0000 

1000 852; tale importo sarà trattenuto in caso di decadenza dell’aggiudicatario ex art. 587 c.p.c. 

Il bonifico, con causale “ASTA versamento cauzione”, dovrà essere effettuato in modo tale che 

l’accredito delle somme abbia luogo entro il giorno precedente l’udienza di vendita telematica. 

Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica non venga riscontrato l’accredito delle 

somme sul conto corrente sopra indicato, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata 

inammissibile. 

Aggiudicazione 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara saranno effettuati tramite il portale 

www.astetelematiche.it solo nella data ed all’orario dell’udienza di vendita telematica, sopra indicati. 

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo esclusivamente tramite 

l’area riservata del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed 

in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla 

casella di posta elettronica certificata. 

Nell’ipotesi di presentazione di unica offerta valida si precisa che nel caso di mancata connessione 

dell’unico offerente, l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà con gara telematica tra gli offerenti 

con la modalità asincrona sul prezzo offerto più alto (anche in presenza di due o più offerte di identico 

importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle offerte telematiche ed il vaglio di 

ammissibilità delle stesse. 

Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara. 

La gara avrà la durata di 2 (due) giorni, dal 03.03.2026 al 05.03.2026, e terminerà alle ore 12:00. 

Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 5 (cinque) minuti prima del predetto termine, la 

scadenza della gara sarà prolungata, automaticamente, di 5 (cinque) minuti per dare la possibilità a 

tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito fino alla mancata presentazione di 

offerte in aumento nel periodo del prolungamento. 

Entro il giorno successivo alla scadenza della gara, comprensiva degli eventuali prolungamenti, il 

Curatore procederà all’aggiudicazione, stilando apposito verbale (con esclusione del sabato e dei 

giorni festivi). 

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara, l’aggiudicazione avverrà sulla 

scorta degli elementi di seguito elencati (in ordine di priorità): 
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- maggior importo del prezzo offerto; 

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito dell’offerta. 

In caso di mancata aggiudicazione e, in caso di plurimi offerenti, al termine della gara, l’importo 

versato a titolo di cauzione sarà restituito ai soggetti non divenuti aggiudicatari esclusivamente 

mediante bonifico sul conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione. 

Termini di pagamento del prezzo 

Il termine perentorio per il versamento del saldo prezzo, delle spese per gli oneri fiscali connessi 

al trasferimento della proprietà è di massimo 90 giorni dall’aggiudicazione.  

L’aggiudicatario dovrà pertanto procedere, entro il termine indicato nell’offerta o in mancanza nel 

termine massimo sopra previsto (termine in ogni caso non soggetto a sospensione feriale),  al 

versamento delle somme sopra specificate e quantificate dal Curatore con apposita comunicazione; il 

relativo versamento dovrà avvenire sul conto corrente della procedura intestato a Liquidazione 

Giudiziale RG 3/2024 in liquidazione, recante codice IBAN IT04 V054 2477 7500 0000 1000 852, 

specificando nella causale del bonifico “RG N. 3/2024, lotto unico, saldo prezzo e spese di 

trasferimento”. 

Il mancato rispetto del termine perentorio sopra specificato o del diverso minor termine indicato 

dall’aggiudicatario nella propria offerta per il versamento delle somme sopra indicate, comporta la 

decadenza dall'aggiudicazione e la conseguente perdita della cauzione a titolo di multa, fatto 

espressamente salvo ogni maggior danno anche ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1382 ss. C.c. 

Ai sensi dell’art.585 c.p.c., entro il termine perentorio richiamato dal precedente capoverso, 

l'aggiudicatario, consapevole della responsabilità civile e penale prevista per le dichiarazioni false o 

mendaci, deve fornire al seguente indirizzo pec mauro.re@pec.commercialisti.it,le informazioni 

prescritte dall'art. 22 del D.Lgs. 231/2007 attraverso la compilazione del modulo che gli verrà 

inviato a mezzo PEC/mail. 

L’aggiudicatario può avvalersi di mutuo ipotecario per il versamento del saldo prezzo. Tale possibilità 

non sospende né proroga il termine perentorio per il pagamento, né comporta responsabilità della 

Procedura in ordine alla concessione del finanziamento. 

I beni/diritti saranno trasferiti alle condizioni di cui infra, fermo restando che la Procedura non rilascia 

alcuna garanzia in ordine all’effettiva esistenza e/o consistenza e/o qualità e/o trasferibilità del 

complesso di beni e di tutti i beni e/o rapporti e/o diritti e/o contratti che lo costituiscono e che 

verranno quindi trasferiti “visto piaciuto, rimossa ogni eccezione, nello stato di fatto e di diritto in cui 

si troveranno al momento della consegna del complesso di beni all’acquirente definitivo”.  

Si fa presente che il giudice, con provvedimento motivato, può sospendere le operazioni di vendita 

qualora ricorrano gravi e giustificati motivi o può impedire il perfezionamento della vendita quando 

il prezzo offerto risulti notevolmente inferiore a quello giusto, tenuto conto delle condizioni di 

mercato. 

Per i beni immobili e gli altri beni iscritti in pubblici registri, una volta eseguita la vendita e riscosso 

interamente il prezzo, il giudice delegato ordina con provvedimento la cancellazione delle formalità 

pregiudizievoli, salvo quelle non cancellabili in funzione della tipologia della procedura. 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



8 

 

Spese ed oneri fiscali 

Gli oneri fiscali (Iva, registro, ipotecarie e catastali, bolli) e tutte le altre spese relative alla vendita 

(trascrizione in conservatoria del decreto di trasferimento, voltura catastale e compenso al tecnico 

incaricato per trascrizione, voltura e cancellazioni, bolli su copie autentiche ecc.) sono a carico 

dell’acquirente.  

Trasferimento di proprietà. 

Il trasferimento della proprietà avverrà mediante decreto di trasferimento emesso dal Giudice 

Delegato competente. 

Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese relative alla predetta attività, comprese quelle relative 

alla cancellazione delle ipoteche, dei pignoramenti e di ogni altro vincolo cancellabile (ove non a 

carico della procedura). 

Adempimenti pubblicitari 

Al presente avviso sarà data pubblicazione: 

- sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia; 

- sul sito internet www.astegiudiziarie.it, unitamente a copia della perizia di stima; 

- sui siti internet Casa.it, Idealista.it, Bakeca.it e Subito.it; 

- in via facoltativa, se ritenuto opportuno, mediante altre forme di pubblicità: volantinaggio, 

pubblicazione per estratto su quotidiani, affissioni di manifesti murali nelle zone interessate e/o 

pubblicazione su altri siti internet deputati alla pubblicità delle vendite giudiziarie. 

Per tutto quanto non previsto si applicano le norme di riferimento. 

Si informa inoltre che presso il Tribunale di Lanciano (Secondo piano - Stanza n. 21) è presente uno 

sportello di assistenza riservato ai soli offerenti (con esclusione dei partecipanti per persona da 

nominare) per la partecipazione alle vendite telematiche previo appuntamento (tel. 0872 729819) 

attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 

E’ inoltre possibile ricevere supporto, contattando Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. ai seguenti recapiti: 

- centralino: 0586/20141 

- email: assistenza@astetelematiche.it 

I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 14:00 

alle ore 18:00. 

Maggiori informazioni potranno essere fornite dal sottoscritto, previo appuntamento, presso lo studio 

del Curatore in Lanciano (CH), Via Fabio Filzi n. 28, tel.: 0872 710716. cell.: 349 1274320, e-mail: 

trstudioassociato@gmail.com, pec: mauro.re@pec.commercialisti.it. 

Lanciano, 21.01.2026 

               Il Curatore 

   Dott. Mauro Re 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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